
«Per chi è calabrese è una scoperta
come l’acqua calda»; Giuseppe Bal-
dessarro scrive di Ndrine da 15 an-
ni; gira per discariche illegali in Ca-
labria. Scoprire, come è scritto nel-
l’ordinanza del giudice indagini
preliminari di Milano contro la nuo-
va rete di cosche calabresi in Lom-
bardia, che una delle aziende con-
trollate dalle Ndrine, «Perego Stra-
de», smaltisse nei cantieri rifiuti tos-
sici, in primis amianto, non lo smuo-
ve, Lui autore del libro «Avvelena-
ti» con Manuela Iatì, dove si parla

di scorie di centrali atomiche cen-
trali elettriche, container con diossi-
na di Seveso e scarti industriali.
«Amianto? In Calabria ne troviamo
quintali sulle spiagge, anno dopo
anno, portati da chissà quali stabili-

menti del Nord industrializzato», ri-
batte Claudio Cordova, 26 anni vis-
suti sul crinale della lotta antima-
fia, autore di «Terra venduta», do-
ve ripercorre le vergogne della Per-
tusola a Crotone della discarica di
Motta san Giovanni fuori Reggio
dove, appurò l’inchiesta «Leucope-
tra» della Dda reggina, la famiglia
Iamonte (quasi tutta arrestata ieri
nell’operazione Crimine, ndr) ave-
va seppellito centomila tonnellate
di rifiuti tossici, fanghi e olii residui
dalla combustione termoelettrica
di una centrale Enel del brindisino.
Centomila tonnellate di rifiuti peri-
colosi.

Le Ndrine hanno avvelenato ac-
qua aria e terra di Calabria negli ul-
timi 30 anni e , scoprono adesso i
magistrati milanesi, lo fanno anche
con le falde acquifere e i terreni dei
Lumbard da 15 anni a questa parte.

Sembra che i dipendenti della
ditta Perego di Ivano Perego, desti-
natario di una richiesta di arresto
del gip Giuseppe Gennari insieme
con 4 complici, in un provvedimen-
to distaccato della mega inchiesta
da 300 arresti che ha visto collabo-
rare Milano e Reggio Calabria, ve-
nissero intimiditi dagli sgherri del-
la Ndrina a cui in realtà la ditta ap-
parteneva; i picciotti di Salvatore
Strangio di Platì picchiavano e mi-
nacciavano gli operai con un mini-
mo di coscienza che si stavano ac-
corgendo di sotterrare del pericolo-
sissimo amianto negli scavi dei la-
vori appaltati dalla Perego General
Construction, un nome inglese, mo-
derno, per una truffa vecchia come
il cucco e mortale. Strada statale
del passo dello Stelvio, in Valtelli-

na, ospedale Sant’Anna di Como,
l’area «Portello» di Milano, la nuo-
va «City Life» che deve sostituire i
terreni della vecchia Fiera: Mila-
no, la Lombardia, la Padania tutta
inondata di rifiuti tossici dalla Ma-
fia che si continua colpevolmente
a sottolineare. Finché non comin-
cia ad ammazzare i cittadini, mi-
nandone la salute. Come è succes-
so a Reggio dove le cosche dei De
Stefano e Libri hanno sotterrato ri-
fiuti industriali negli anni 80.

«In tutti i cantieri dove ha lavo-
rato Perego, le opere di riempi-
mento sono state realizzate con

amianto Eternit e altri materiali
tossici da demolizioni indifferen-
ziate» confessa un operaio ai ma-
gistrati. Secondo il gip, i rifiuti, in-
vece di essere selezionati e smalti-
ti a norma, venivano triturati a ca-
so e abbandonati nei cantieri o in
luoghi abusivi. Cominciate a chie-
dervi quei camion che hanno lavo-
rato nella discarica sotto casa vo-
stra a che ditta appartenessero.
Per il gip Gennari «nella ditta Pere-
go i mafiosi Strangio partecipava-
no direttamente ai lavori; in sim-
biosi tra mafia e impresa». Chiede-
tevi le ditte che vedete lavorare
sotto casa a chi facciano riferimen-
to. Le Ndrine sono tra noi Ovun-
que. Nord come Sud. E ci stanno
uccidendo. Lentamente.❖
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come il personaggio giusto al quale
rivolgersi per sostenere la candida-
tura di un soggetto gradito ai cala-
bresi. E l’inquietudine raddoppia
quando si apprende che l’uomo dei
calabresi è un colonnello dei carabi-
nieri». Si tratta di Giuseppe Romeo,
comandante del nucleo provinciale
di Vercelli originario della Locride.
Il militare si difende dicendo di aver
incontrato il boss Strangio solo un
paio di volte. Ma le intercettazioni
dimostrano «una reciproca pregres-
sa conoscenza», come quando si ac-
cordano per vedersi in Calabria nel-
le vacanze di Pasqua del 2009. Un
altro personaggio finito nell’inchie-
sta perché «indicato come avvicina-
bile» è l’ispettore della Polizia di Sta-
to Alberto Valsecchi. Il funzionario

vorrebbe un ruolo dirigenziale nella
costituenda Polizia della Provincia
di Monza e per questo avrebbe chie-
sto il sostegno politico di Oliverio a
Ivano Perego.

Sono poi menzionati anche sinda-
ci di piccoli comuni del cremonese o
del monzese e colletti bianchi, an-
che di spessore. Come Carlo Anto-
nio Chiriaco, ieri interrogato per
ore. L’ex direttore della Asl di Pavia,
è accusato di associazione mafiosa e
corruzione, anche per aver incanala-
to a favore di Giancarlo Abelli (Pdl)
i voti di cui disponevano i boss Pino
Neri e Cosimo Barranco, punti di ri-
ferimento della ‘Ndrangheta in Lom-
bardia e a Milano. Per corruzione
elettorale a Pavia è indagato anche
l’assessore comunale Pietro Trivi
(Pdl). Citato dagli intercettati, e
non indagato, il presidente del Con-
siglio regionale ligure, Rosario Mon-
teleone (Udc). Al telefono si parlava
della possibilità di convogliare su di
lui i voti delle ultime regionali.❖
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Funzionario

Secondo i magistrati le ’ndrine
avrebbe sfruttato i cantieri co-
me discariche. Amianto e rifiuti
tossici pericolosi sono finiti in
opere pubbliche in tutta la Lom-
bardia. Il ruolo della ditta Pega-
so e le minacce ai dipendenti.
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